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« Egli soprattutto cercava di ottenere i mezzi 
per rafforzare la propria posizione personale o per 
ostacolare per quanto è possibile il rafforzarsi del 
potere giovane turco.

«  Così avendo saputo che sarebbe giunta a Du­
razzo una commissione inviata da Costantinopoli 
per prendere accordi sull’avvento al trono del prin­
cipe Buran Eddin, segretamente ne informò la 
nostra legazione pregando che tale commissione 
non fosse lasciata partire dall’ Italia.

« Conscia dei gravi danni che tale arrivo avreb­
be potuto arrecare al nostro interesse, la R. Lega­
zione annuì al desiderio di Essad, ma purtroppo 
per cause che non mi sono note, la Commissione 
giunse invece, e giunse appunto in un momento 
affatto inopportuno.

« Ciò premesso, riferirò a V. E. che ieri mat­
tina coi giornali italiani giunti a bordo col piro­
scafo e per viva voce dei pochi passeggeri arrivati, 
si sparse la notizia in città che truppe italiane 
erano in procinto di occupare Valona; alcuni da­
vano già per avvenuta l ’ occupazione.

«  Il fermento in città fu subito grandissimo, e 
poiché da Valona, per via telegrafica diretta, era 
giunto pocanzi al Senato un dispaccio di quelle 
autorità locali chiedenti istruzioni circa una do­
manda del console Lori, intesa ad ottenere l ’ auto­
rizzazione di costruire alcune baracche ospedali 
sulla spiaggia di Valona, destinate ai profughi epi- 
roti, collegando questa domanda colle notizie giun­


